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La carovana bianca dello sci affronta una lunga e difficile tappa americana 

L'anno scorso, di questi 
tempi, la Coppa non aveva più 
niente da raccontare: Ingemar 
Stenmark l'aveva già vinta e 
gli altri stavano a guardare, 
con un po' d'invidia, lo svede
se che faceva relax sulle nevi 
americane facendosi battere 
dai gemelli Mahre. Si combat-
teva solo in « libera » e Franz 
Klammer giocava gli ultimi 
assi di una carriera folgo
rante sbaragliando Herbert 
Plank, dominatore delle pri
me gare stagionali, e il con
nazionale campione del mon
do Joseph Walcher. 

Stavolta a reggere la Cop
pa c'è una formula diversa 
— assieme antisportiva e op
portuna — che la manterrà 
sul filo del thrilling fino al
le ultime battute. La tappa 
americana prevede due discese 
libere e due giganti maschili 
o due discese libere e un gi
gante femminile con questo 
calendario: a Lake Placid il 
2 marzo « libera » maschile, 
il giorno dopo « libera » fem
minile, il 4 « gigante » ma
schile; a Aspen 18 « libera » 
femminile; a Garibaldi il 9 
« libera » maschile; a Hea-
venly Valley l'U «gigante» 
femminile e il giorno dopo 
« gigante » maschile. Le gare 
di Lake Placid saranno con
siderate preolimplche, nel sen
so che serviranno a collau
dare le piste dei Giochi olim
pici del 1980. 

Coppa antisportiva, si è det
to, e opportuna. Il primo ag
gettivo è d'obbligo perché se 
si vuol mettere in difficoltà 
Stenmark si possono trova
re altri marchingegni che 
quello di strutturare una ma
nifestazione cosi palesemen
te contrarla al grande slalo
mista svedese. Il secondo ag
gettivo è altrettanto d'obbligo 
perché è indiscutibile che que
sta Coppa è più interessan
te di quella prematurumente 
vinta da a Ingo » l'anno • scor
so. E tuttavia non ha senso 
che il quinto classificato sul
la pista di discesa di Lake 
Placid guadagni più punti del 
secondo classificato sulla 
Streif che è unanimemente 
considerata la pista più diffi
cile del mondo. 
' Quindi la - formula, per 
quanto opportuna, va modifi
cata. Si potrebbe, per fare 
un esemplo, allargare a 15 
il numero degli atleti che per
cepiranno punti. Visto che gli 
specialisti dei vari gruppi 
sono 15 (e quindi sono 15 
quelli del primo gruppo) sa
rebbe giusto dar punti ai pri
mi 15 classificati. 

Sulle nevi del Nordamerica 
la Coppa vivrà momenti di 
suspense e di aspra bagarre. 
Per la prima volta, da che 
la Coppa è nata, un atleta 
yankee avrà la possibilità di 
vincerla. E la stessa cosa si 
potrà dire di un elvetico. II 
tema americano è quindi le
gato a Phil Mahre e a Peter 
Luescher. Il primo è in splen
dide condizioni. Il secondo 
pare aver ritrovato, durante 

Per la Coppa 
acceso duello 

fra gli USA 
e la Svizzera "^ 

La nuova formula che tenta di salvare le gare dalla soffocante 
superiorità di «Ingo» Stenmark - Plank sarà 

* 

in lizza per il successo di specialità • Le due pattuglie azzurre 

Al terzo 
posto 
l'asso 

svedese 

Soltanto 
nona 

l'azzurra 
Giordani 

MASCHILE ASSOLUTA 
1 Peter Luescher (Svi) punti 181, 2 Phil 
Mahre (Usa) 155, 3 Ingemar Stenmark 
(Sve) 149, 4 Andreas Wenzel (Liecht) 
124, 5 Piero GrosJ Ita) 105, 6 Leonhard 
Stock (Aut) 104, 7 Leonardo David 
(Ita) 85, 8 Bojan Krizaj (Jug) 75, 
9 Peter Mueller (Svi) 66, 10 Christian 
Neureuther (Rft) 65. 

SLALOM MASCHILE 
1 Stenmark punti 109, 2 Phil Mahre 
107, 3 Popangelov 85, 4 Neureuther 73, 
5 David 70. 

GIGANTE MASCHILE 
1 Stenmark punti 125, 2 Luescher 82, 
3 Hemmi e Krizaj 56, 5 Luethy 40. 

DISCESA MASCHILE 
1 Mueller punti 89, 2 Wirnsberger 66, 
3 Buergler 60, 4 Plank 58, 5 Read 56. 

Annamaria Moser-Proall 

FEMMINILE ASSOLUTA 
1 Annemarie Proell (Aut) punti 211, 
2 Hanni Wenzel (Liecht) 203, 3 Irene 
Epple (Rft) 150, 4 Marie-Thérèse Nadig 
(Svi) 125, 5 Cindy Nelson (Usa) 115, 
6 Christa Kinshofer (Rft) 110, 7 Regina 
Sackl (Aut) 105, 8 Fabienne Serrat 
(Fra) 91, 9 Claudia Giordani (Ita) 85, 
10 Perrine Pelen (Fra) 77. 

SLALOM FEMMINILE 
1 Sackl punti 103, 2 Giordani 76, 3 Qua

rto 69, 4 Proell 68, 5 Pelen e Wenzel 57. 

GIGANTE FEMMINILE 
1 Kinshofer punti 75, 2 Wenzel 71, 
3 Nadig 50, 4 Epple 36, 5 Sackl 32. 

DISCESA FEMMINILE 
1 Proell punti 125, 2 Epple e Nadig 79, 
4 Nelson 65, 5 Mittermaier 58. 

NOTA — Ingemar Stenmark (gigante). Regina 
Sackl (slalom) e Annemarie Proell (discesa) 
hanno già vinto le coppe di specialità quali che 
siano i risultati delle restanti gare. 

Una veduta di Laka Placid, la ioni In cui ai primi di marzo li 
svolgeranno la gara di « libera » maschile • femminile. L'ex cam
pione di salto, Art Devlin, ita illustrando II progetto per la pitta. 

i campionati nazionali, la 
bella forma dell'avvio di sta
gione e di Garmisch. 

Quali sono, in concreto, le 
possibilità di Peter Luescher 
e di Phil Mahre? Lo svizzero 
ha dalla sua un vantaggio di 
26 punti sull'americano che 
però può contare sulle nevi 
di casa e su tutto ciò che sul 
piano psicologico ne deriva. 
In discesa libera sia Peter 
che Phil possono mettere in 
classifica i punti guadagnati 
piazzandosi nei primi 25 (ri
corderete che è scattato il 
meccanismo che dilata a di
smisura il punteggio). Ma in 
« gigante » l'americano è net
tamente favorito poiché an
che un quinto posto gli con
sentirebbe di far parecchi 

punti mentre lo svizzero con 
una quarta piazza ne guada
gnerebbe solo uno. 

In questo gioco complesso 
gli azzurri staranno sostanzial
mente a guardare. Lo stimo
lo e cresciuto anche per loro 
ma è improbabile che Leonar
do David, che farà la prima di
scesa libera di livello mondia
le, entri nei primi 25. Il pa
dre del giovane campione, ec
cellente liberista ai tempi di 
Zeno Colò, non crede il fi
glio cosi maturo, sulle piste 
mozzafiato, da far meglio o 
altrettanto bene di Plank, Lue
scher o Wenzel. E tuttavia la 
discesa libera ci ha abituati 
a risultati cosi sorprendenti 
da non stupire più nessuno, 
nemmeno per la vittoria di un 

Claude Killy 

MASCHILE 
1M7: 1. J.C. Killy (Francia) 

• 2. H. Messner (Austria) 
3. G. Périllat (Francia) 

Iti!: 1. J.C. Killy (Francia) 
2. D. Giovanoli (Svizze-
- ra) 
3. H. Huber (Austria) 

IH»: 1. K. Schranz (Austria) 
2. J.N. Augert (Francia) 
3. R. Tritscher (Austria) 

1970: 1. K. Schranz (Austria) 
2. P. Russel (Francia) 
3. G. Thoeni (Italia) 

Stenmark 
attacca 

il record 
di Gustavo 

Thoeni 
1971: 1. G. Thoeni (Italia) 

2. H. Duvillard (Fran
cia) 

3. P. Russel (Francia) 

1972: 1. G. Thoeni (Italia) 
2. II. Duvillard (Fran

cia) 
3. E. Bruggmann (Sviz

zera) 

1973: 1. G. Thoeni (Italia) 
2. D. Zwilling (Austria) 
3. R. Collombin (Svizze

ra) 

1974: 1. P. Gros (Italia) 
2. G. Thoeni (Italia) 

Gustavo Thoeni 

3. II. Hinterseer (Au
stria) 

1975: 1. G. Thoeni (Italia) 
2. I. Stenmark (Svezia) 
3. F. Klammer (Austria) 

197é: 1. I. Stenmark (Svezia) 
2. P. Gros (Italia) 
3. G. Thoeni (Italia) 

1977: 1. I. Stenmark (Svezia) 
2. K. Heidegger (Au

stria) 
3. F. Klammer (Austria) 

1971: 1. I. Stenmark (Svezia) 
2. Ph. Mahre (USA) 
3. A. Wenzel (Liechten

stein) 

Evi MiMamaior 

FEMMINILE 
Mf: 1. N. Greene (Canada) 

2. M. Goitschel (Fran
cia) 

3. A. Famosa (Francia) 

Itti: 1. N. Greene (Canada) 
2. I. Mir (Francia) 
3. F. Steurer (Francia) 

: 1. G. Gabl (Austria) 
2. F. Steurer (Francia) 
3. W. Drexel (Austria) 

1971: I. M. Jacot (Francia) 
2. F. Macchi (Francia) 
3. F. Steurer (Francia) 

Il 1979 
tornerà a 

incoronare 
l'austriaca 

Proell? 
1971: 1. A. Proell (Austria) 

2. M. Jacot (Francia) 
3. I. Mir (Francia) 

1972: 1. A Proell (Austria) 
2. F. Macchi (Francia) 
3. B. Lafforgue (Fran

cia) 

1973: 1. A. Proell (Austria) 
2. M. Kaserer (Austria) 
3. P. Emonet (Francia) 

1974: 1. A. Proell (Austria) 
2. M. Kaserer (Austria) 
3. H. Wenzel (Liechten

stein) 

Lieo Mario 

1915: 1. A. Proell (Austria) ' 
2. H. Wenael (Liechten

stein) 
3. R. Mittermaier (RFT) 

197»: 1. R. Mittermaier (RFT) 
2. L. Morerod (Svinerà) 
3. M. Kaserer (Austria) 

1977: 1. L. Morerod (Svizzera) 
2. A. Proell (Austria) 
3. M. Kaserer (Austria) 

1971: I. H. Wenzel (Liechten
stein) 

2. A. Proell (Austria) 
3. L. Morerod (Svizzera) 

cameade o, addirittura, di 
uno slalomista. Si deve infat
ti dare atto a questa Coppa 
antisportiva di aver ridato 
credibilità ai plurispeclallstl. 

Herbert Plank, rincuorato 
dai successo all'Aprica e agli 
« assoluti », tenterà di rimet
tersi in lizza per il successo 
di specialità. Forse troverà 
una discesa che somiglierà a 
uno slalom gigante (e quindi 
favorevole a Peter Mueller, ca
pofila della speciale classifi
ca). Ma un campione come 
Herbert non dovrebbe avere 
di questi problemi. E quindi 
è giusto dargli fiducia. E co
si la tappa americana, affa
scinante perché coincidente 
con il gioco delle preolimpi
che, avrà anche un altro te
ma oltre a quello dello scon
tro diretto tra Peter Luescher 
e Phil Mahre. E sarà il tema 
di Herbert Plank contro tut
ti: contro una stagione ava
ra, contro la vendetta austria
ca che pare intenzionata a 
sgominare chiunque, contro la 
formidabile coalizione svizze
ra, contro il probabile ritor
no dei kamikaze canadesi. La 
possibile coppa di Plank, non 
dimentichiamolo, può essere 
l'unica vinta dallo sci alpino 
italiano, maschile e femmini
le, in questa stagione. 

La Coppa delle ragazze è 
thrilling come quella dei ma
schi. Infatti la magnifica Han
ni Wenzel, sorella dello sfor
tunato Andreas (che potreb
be fare la parte del terzo in
comodo nella lizza Luescher-
Mahre), ha rimesso in discus
sione la vittoria preventiva
bile di Annemarie Proell. La 
austriaca, che non potrà far 
punti in discesa avendo esau
rito i tre risultati utili che 
aveva a disposizione, si è al
lenata soprattutto tra i larghi 
pali del «gigante», dove po
trà razziare un prezioso bot
tino. Pure quella è quindi una 
Coppa aperta anche perché 
nella misura in cui Annama
ria potrà far punti in « gigan
te» li potrà fare Hanni in 
« libera ». Ma siamo sempre 
li: è triste dare atto a una 
formula antisportiva di aver 
salvato la Coppa dalla asfis
siante superiorità di « Ingo ». 
Il quale dovrà pure, prima o 
poi, decidersi a infilare il ca
sco da astronauta dei colle
ghi liberisti. La soluzione del 
problema non è infatti di dar 
punti-premio, come se la Cop
pa fosse un concorso di de
tersivi, ma di razionalizzarne 
i meccanismi, e lo si potreb
be fare aumentando le prove 
di combinata e di discesa li
bera e allargando a 15 atleti 
i punti da mettere in classi
fica. 

Quindi negli Stati Uniti e 
in Canada avremo bagarre. I 
nostri ragazzi potranno reci
tare il ruolo dei protagonisti 
solo a livello di discesa libe
ra — e la novità stupisce per
ché lo sci alpino italiano è 
diventato valanga grazie alla 
danza tra i pali di Gustavo 
Thoeni e di Piero Gros — 
mentre per quel che riguarda 
il «gigante» si resterà, pro
babilmente, nel più fitto mi
stero. E' inutile, a questo pun
to, rimestare le vicende del 
passato: la curva rotonda, la 
smania di imitare Heini Hem
mi e Ingemar Stenmark sono 
ormai tristezze antiche. Il 
futuro, per ora, è nelle mani 
dei tecnici e nella loro capa
cità di evolversi su schemi e 
meccanismi di preparazione 
diversi. Dando per scontato, 
ovviamente, che abbiano a 
disposizione atleti di valore. 

Fa un certo effetto che si 
ragioni di Coppa del Mondo 
senza dire soprattutto di 
Stenmark. « Ingo » infatti, 
sconfitto in Coppa, è costret
to a lasciar spazio a Luescher, 
a Phil Mahre e a Wenzel. E 
tuttavia il grande asso svede
se è impegnato in una impre
sa senza precedenti: vincere 
tutti gli slalom giganti di Cop
pa del Mondo. II calendario 
ne prevedeva dieci: sette sono 
già stati disputati e li ha vin
ti l'imbattibile svedese. Ne re
stano tre: a Lake Placid, a 
Hesvenly Valley e a Furano. 
Li vincesse tutti avrebbe scrit
to una pagina da premio 
Oscar. 

La pattuglia azzurra per il 
Nordamerica è folta: Gustavo 
Thoeni, Piero Gros, Leonardo 
David, Peter MaUy, Massimo 
Poncet, Alex Giorgi in «gi
gante» (ma David farà an
che la discesa libera); Her
bert Plank, Giuliano Giardi
ni, Renato AntonioU, OUndo 
Conto, Reinhard Sdamisi, 
Danilo SlMuMiiitto e Klaus 
Happacher in «libera*. Karl 
Trojer e Bruno Noecklei rag-
ciungereno i compagni in 
Giappone dove prenderanno 
parte all'ultimo slalom. 

Solo cinque le ragasse: Clau
dia Giordani, Maria Rosa 
Quarto, Daniela Zini, Wilma 
Gatta e Wanda Bieler. Nessu
na azzurra in «libera* poiché 
la sfortunata Cristina Gravina 
non si è ancora ripresa dagli 
incidenti che le hanno rovi
nato una stagione piena di 
promesse. 

R«mo MMSVRWCI 

Phil Mahra Ingemar Stenmark Hanni Wamel Claudia Giordani 

Chiti A colloquio con il presidente Massacesi e l'ingegner 

Due Alfa Romeo in formula 1 
con Giacomelli e Brambilla 

Il periodo nebuloso delle 
mezze ammissioni e delle 
mezze smentite sembra chiu
so. Il dottor Ettore Massa-
cesi, presidente dell'Alfa Ro
meo, e l'ing. Carlo Chiti, di
rettore dell'Autodelta, hanno 
ribadito con chiarezza quali 
sono i programmi immediati 
della Casa del biscione per 
la Formula 1: debutto il 13 
maggio a Zolder, nel G.P. 
del Belgio, con una vettura 
guidata da Bruno Giacomelli. 

€Ma quale tipo di mac
china? ». 

e Cominceremo con la vet
tura, costruita Vanno scorso, 
naturalmente aggiornata, che 
adotta, come si sa, il motore 
boxer », dice il presidente. Il 
quale precisa che ai primi di 
marzo si faranno collaudi al 
Castellet e successivamente 
su altre piste. 

Massacesi tiene a sottoli
neare che la partecipazione 
dell'Alfa alle gare di Formu
la 1 è « sperimentale », nel 
senso che se non si dovesse
ro raggiungere i risultati 
sperati, U programma sarà 
rivisto. Quindi per ora nulla 
di deciso, per la stagione 
1990. *Non bisogna mai di
menticare — afferma — che 
i nostri obiettivi sono di ca
rattere produttivo e commer
ciale». 

In questo contesto s'inseri
sce anche il programma ral
ly, cominciato sotto i miglio
ri auspici con il secondo po
sto di Mauro Pregliasco su 
Alfetta GTV nel recente ral
ly delta Costa Brava. Per i 
rally, oltre a Pregliasco e Rei-
soli che continueranno a cor
rere con VAlfetta (ma presto 
avranno la turbo), sono stati 
ingaggiati Ormezzano e Sca-
bini, i quali porteranno in ga
ra l'Alfasnd 1500. 

Per la Formula l si lavo
ra anche alla preparazioìje 

. della seconda monoposto con 
motore di 11 cilindri a V di 

'' 90 gradi. La grossa novità 
• scaturita dal colloquio con 

Massacesi e Chili è che an
che la seconda macchina 
scenderà in pista entro l'an-

. no e avrà m cotante Vittorio 
BranbWm... 

A questo punto chiediamo 
\ se c'è dtf vero fjcaTf voci di 

un possibile mgmagio dì Niki 
Lauda mi 1996. La risposta 

•di Massacesi i pronta: «Se 
i nostri piloti andranno bene, 
non U cembieremo ». 

« Perché, chiediamo a Chi
ti, date la preferenza al mo
tore a V? ». 

€ Perché questo motore è 
più stretto di circa 90 centi
metri del boxer e ciò con
sente di costruire una vettu
ra wing-car con ali più lar-

L'esordio della 
prima vettura, 
che avrà il motore 
boxer, con il pilota 
bresciano 
il 13 maggio 
a Zolder - L'altra, 
con motore a V, 
scenderà 
in gara entro Tanno Brune Giacomelli Vittorie Brambilla 

:.ri%'~^, *.„ ' I V »' * > * 

,v -

L'Alfa Reame él farmele ene in prova tetta pista di Belate*. 

ghe rispetto a quelle possi
bili con motore piatto». (Ci 
è sembrato tuttavia di capi
re che sul tipo di soluzione 
da adottare per il motore non 
è detta l'ultima parola; si 
aspettano gli esiti delle ga
re). 

«Nel G.P. di Svezia del
l'anno scorso, chiediamo an
cora mi tecnico, la Brabham-
Alfa ha fatto ricorso al fa
moso ventilatore: ritiene che 
tale soluzione, a parte i van
taggi immediati che ha dato 
e poteva dare a chi l'ha 
adottata per prima, rappre
sentasse davvero un progres
so tecnico? Non è d'accordo 
con quanti la considerano un 
aumento del pericolo? ». 

«/l ventilatore — sostiene 
Otiti — usato dalla Brabham 

in Svezia è stato boccialo 
dalle autorità sportive per 
una ingiusta valutazione del
la pericolosità dello stesso, 
essendo stato detto che in 
curva U ventilatore consen
tiva maggior velocità e quin
di maggior rischio. L'ingiu
stizia i stata quella di non 
aver valutato che anche le 
minigonne rigide tipo Lotus 
consentono maggiori veloci
ta in curva». 

€ Quali misure pensa si po
trebbero adottare per ridur
re i pericoli di incidenti?». 

€ Evitare del tutto gli in
cidenti nelle corse i diffici
le—dice Chiti —. Sì può pe
rò cercare di ridurli. In que
sti ultimi anni gli tncideaft 
sono andati comunque dimi
nuendo e questo è un fatto 

dovuto alle maggiori misu
re di sicurezza ». 

« E" sempre attuale la pro
posta dei serbatoi antincen
dio ideati e costruiti dall'Au-
todeaa? Se è valida perché 
si continua ad ignorarla no
nostante, come si è visto an
che a Monza, il fuoco possa 
costituire tuttora un gravis
simo pericolo?». 

« Penso — risponde ancora 
Chiti — che U nostro serba
toio sarà difficilmente accet
tato sulla Formula 1. Queste 
macchine sono costruite per 
disputare i Gran Premi sen 
za rifornimenti e partono 
quindi con lt0-200 litri di 
benzina: nei serbatoio di si
curezza ti 35 per cento del 
volume è occupato dall'estin-
guente (fluobrene). Quindi 

occorrerebbe diminuire note
volmente la quantità di car
burante. Il serbatoio Auto
delta è stato invece adottato 
sulle vetture Alfasud Trofeo, 
sulle vetture da rally e sul
le vetture Sport e Silhouette». 

tQual è l'atteggiamento del 
l'Alfa Romeo nei confronti 
della Foca (associazione co
struttori) e del suo presiden
te, il discusso Berme Eccle-
stane, al team del quale for
nite i motori? ». 

t Innanzitutto — dice Mas
sacesi — facciamo una net
ta distinzione fra Ecclestone 
acquirente dei nostri motori 
e Ecclestone presidente Fo- ' 
ca. Per la fornitura del pro
pulsori esistono contratti, 
clausole da rispettare da en
trambe le parti. Quanto alla 
Foca noi non ne facciamo 
parte.. ». 

, « Ma per l'avvenire? ». ' ~.T 
« Penso che l'Alfa — in- ' 

lerviene Chiti — sarebbe di
sposta ad aderire ad una »-
venutale nuova associazione, 
distaccata dalla Foca, che 
raggruppasse i grandi co
struttori, come Ferrari, Fìat, 
Renault ed altre grandi Ca
se che entrassero nell'ambi
to della Formula » ». 

•Qual è l'atteggiamento rVf-
pegni dell'Alia COÌ- «U JI>I 
bham? E' stata stabilita ul 
rinnovo del contratto quella 
maggior partecipazione del
l'Autodelta alle decisioni tec
niche, posta a suo tempo co
me pregiudiziale per il rin
novo del contratto stesso? ». 

€ Questa pregiudiziale --
è ancora Chiti a rispondere 
— non è stala più sostenuta 
poiché si è invece scelto di 
fare, come nel 78, un nor
male contratto di fornitura 
di motori, ma con l'assoluta 
e completa libertà, da parie 
dell'Alfa, di correre con una 
propria monoposto». 

« Secondo lei. chiediamo 
infine a Chiti, il Gran Pre
mio d'Italia si farà a Monza 
o a Imola? ». 

*Non so proprio, tiro so
lo a indovinare: diciamo 
Imola». 

Un'ultima domanda al dot
tor Massacesi. « Per il pros
simo anno, pensate a degli 
sponsor? Accetterete solo 
pubblicità dei settori legati 
aU'amtomobile oppure siett 
disposti ad abbinamenti tipo 
quelli dei team inglesi? ». 

*Non abbiamo ancora o-
rientamenti definitivi in me
rito; i certo comunque che 
rimarremo coerenti all'im
magine che l'Alfa Romeo si 
è data e perciò posso assi
curare che le nostre macchi
ne rimarranno rosse». 

Giuttpp* Cénrttto 
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